TARDI TI HO AMATO…
(Adorazione inizio Avvento)
All’inizio di questo Avvento, vogliamo ritrovarci insieme a riflettere e pregare perché lo Spirito Santo ci aiuti a comprendere meglio il significato del Natale, momento nel quale la vita di Dio si inserisce in modo sconvolgente ed incredibile nella storia degli uomini. Dio si fa vicino a ciascuno di noi perché sappiamo vedere ed accogliere il suo infinito amore per noi e ci invita a farci vicino ai nostri fratelli, diventando segno e strumento dell’amore del Padre.

Canto n° 1
ESPOSIZIONE DEL SS: SACRAMENTO……
SALUTO DEL CELEBRANTE E INTRODUZIONE

INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO

O Spirito Santo,

vieni in aiuto alla mia debolezza e insegnami a pregare.

Senza di Te, Spirito del Padre,

non so che cosa devo chiedere, né come chiederlo.

Ma Tu stesso vieni in mio soccorso e prega il Padre per me,

con sospiri che nessuna parola può esprimere.

O Spirito di Dio, Tu conosci il mio cuore: prega in me come il Padre vuole.

O Spirito Santo, vieni in aiuto alla mia debolezza, e insegnami a pregare.
Amen 
…Canto n° 2                                    

* invocazione personale silenziosa *    

ASCOLTO e PREGO

Guida: La nostra preghiera sarà strutturata in tre momenti. Nella prima parte, aiutati dalla testimonianza di Sant’Agostino, vogliamo scoprire come e fino a che punto Dio si interessa della nostra vita, si fa vicino a noi, per aiutarci a scoprire la sua presenza e il suo amore. Possiamo sedere. (LETTORE…)
LETTORE 1: E oso dire che tu tacevi, Dio mio, mentre mi allontanavo da te? Tacevi davvero, allora, per me? E di chi erano se non Tue le parole che mi cantavi nelle orecchie per bocca di mia madre, a te fedele? Ma non mi scendevano in cuore, nemmeno una ci arrivava per tradursi in fatti. E a me parevano consigli da donne, che mi sarei vergognato di seguire. E invece erano i tuoi, e io non lo sapevo e credevo che tu tacessi e che a parlare fosse solo lei, quella di cui tu ti servivi per non tacere: e in lei io disprezzavo te, io, sì, suo figlio, figlio della tua ancella, servo tuo. Ma lo ignoravo e correvo a precipizio, talmente cieco da vergognarmi di esser meno svergognato dei miei coetanei. Li stavo a sentire mentre si vantavano dei loro vizi e più erano brutti più se ne gloriavano, e quel che piaceva era fare non solo per il piacere del fatto, ma anche per il prestigio che ne conseguiva. Che cosa meriterebbe di esser biasimato più del vizio? Ma io diventavo più vizioso per non essere biasimato, e quando per difetto di colpe non arrivavo alla pari coi peggiori, mi inventavo azioni che non avevo commesso, per paura di apparire tanto più meschino quanto meno ero colpevole, e di esser giudicato tanto più vile quanto più ero casto.
Guida: preghiamo insieme

( 1 )
Dio nostro Padre, quante volte anche noi non ascoltiamo

le parole e i consigli dei nostri genitori,

illudendoci di essere in grado di decidere autonomamente

cosa sia bene e cosa sia male, cosa sia positivo e cosa sia negativo.

Ti preghiamo, Signore: aiutaci a comprendere
che i nostri famigliari e i nostri genitori

sono i primi segni della tua presenza e della tua vicinanza,

sono i testimoni della tua premura nei nostri confronti,

che ci accompagna e cerca di educare la nostra libertà

ad accogliere e vivere la logica dell’amore gratuito e del servizio.

*** *** ***
Guida: dopo ogni preghiera, nel silenzio, continuiamo personalmente la preghiera e la riflessione.
LETTORE 2:

E arrivai a Milano dal vescovo Ambrogio, noto a tutto il mondo come uno dei migliori, tuo devoto cultore, la cui eloquenza dispensava allora con vigore al tuo popolo il fiore del tuo frumento e la gioia del tuo olio e la sobria ebbrezza del tuo vino. A lui eri tu a guidarmi, inconsapevole, perché da lui fossi consapevolmente guidato a te. Mi accolse paternamente, quell'uomo di Dio, e quel mio pellegrinaggio gli fu gradito come si conviene a un vescovo. E io presi dapprima ad amarlo non come maestro di una verità che disperavo di trovare nella tua Chiesa, ma come un uomo che aveva per me dell'affetto.

Guida: preghiamo insieme
( 2 )

Dio nostro Padre, la Chiesa è la comunità di coloro che credono in te,

strumento di salvezza perché è luogo nel quale possiamo essere aiutati

a scoprire ed accogliere la tua misericordia,

il tuo amore, la tua vicinanza.

Attraverso i tuoi ministri, il papa, i vescovi, i sacerdoti, gli autentici cristiani,

tu ci vieni incontro, ti fai nostro compagno di viaggio

per mostrarci l’autentico senso della vita

e svelarci il sentiero verso la vera gioia.

Aiutaci, Signore, a non lasciarci condizionare da tutti i pregiudizi

che la nostra cultura insinua a proposito della tua Chiesa;

aiutaci a scoprire il vero volto di questa grande famiglia di fratelli,

dove l’unica legge vigente è l’amore, nella quale lo stile è il servizio,

il cui unico obiettivo è quello di introdurre tutti

nella piena comunione col Padre,

in quel Regno di beatitudine eterna che tu prepari per tutti i tuoi figli.

*** *** ***
(Adorazione silenziosa)
LETTORE 3:

Che tormenti, Dio mio, questo parto del cuore, che lungo pianto. E le tue orecchie erano lì, e non lo sapevo. E quando ritrovavo la forza di cercare in silenzio, era la mente coi suoi muti spasimi che chiamava a gran voce la tua compassione. Tu lo sapevi quello che soffrivo: gli uomini no, nessuno. Quanta vuoi che la mia lingua potesse scaricarne, di questa sofferenza, dentro alle orecchie degli amici intimi? Gli arrivava forse il frastuono di tutta quella rivoluzione dell'anima, che a dirla non bastava né il tempo né la bocca? Al tuo orecchio però arrivava tutto, il ruggito del cuore, del mio pianto, davanti a te moriva il desiderio e non era con me il lume dei miei occhi. Ma l'orgoglio mi sollevava contro di te e mi lanciavo a collo duro contro il mio Signore: era il tumore della mia superbia a separarmi da te, a farmi la faccia gonfia fino a chiudermi gli occhi.

Guida: preghiamo insieme

( 3 )

Dio nostro Padre, non sempre le persone, gli amici e le amiche,

alle quali consegniamo la nostra vita meritano realmente la nostra fiducia.

Quante volte gli amici ci deludono, ci tradiscono, ci abbandonano

quando più avremmo bisogno del loro sostegno e della loro vicinanza.

Tu solo sei l’amico vero, l’amico autentico, di cui possiamo sempre fidarci,

che non ci abbandonerà e non ci deluderà mai, che non ci lascerà mai soli,

che ci sarà sempre vicino, più intimo a noi di noi stessi.

Ti preghiamo: fa che accogliamo la tua amicizia

e che sappiamo rispondere al tuo amore con un affetto altrettanto grande, 

fatto di riconoscenza e di abbandono confidente alla tua volontà.

Fa che sappiamo scegliere amici che condividano il nostro stesso amore per te,

affinché possiamo diventare, l’uno per l’altro,

testimoni della tua paterna vicinanza.

*** *** ***
(adorazione silenziosa)
Guida: Ascoltiamo ora le parole del nostro papa, che riassumono le riflessioni che ci hanno accompagnato fino a questo momento:

LETTORE 4:  
La Bibbia parla della sofferenza di Dio nel rapporto con la sua creatura uomo. Dio soffre. Perché non si impone con forza con la sua onnipotenza a questa creatura? Va chiedendo il suo amore, va incontro alla nostra libertà, perché desidera non una cosa da ottenere con forza, ma desidera amore, cioè il sì libero, e così lascia alla nostra libertà di dire sì o di dire anche no, alla sua offerta e invito di amore.

Purtroppo succede che la creatura uomo dica quasi sempre di no e pensi che solo il dire no, rappresenti la prova della libertà. Dio cerca l’uomo con tutti i registri possibili.

E l’uomo risponde: no, io sono libero, non accetto il rigore di questi comandamenti, prendo la mia strada. Dio cerca anche con la strada dell’umiltà, della bontà, della sua vita, dell’amore all’uomo. E cosa succede? Anche qui l’uomo dice no, anzi, deride questo Dio debole che cerca il suo consenso e si rivela così non onnipotente.

L’uomo non entra in questo gioco del divino amore, si oppone. Questa è la tristezza e la sofferenza divina con questa sua storia. (Benedetto XVI)

Guida: Proprio per tentare tutte le vie possibili per incrociare la nostra strada, Dio non ha rifiutato di farsi uomo. Non gli è sembrato sufficiente venirci incontro attraverso altri fratelli, ha voluto lui stesso farsi nostro fratello, uomo come noi, per dirci con la sua stessa voce quanto è forte e intenso il suo amore per noi. Nel mistero dell’Incarnazione Dio si fa vicino a noi, figli che avevano rifiutato la sua paternità, in maniera sconvolgente ed incomprensibile.

Il celebrante legge il Vangelo
CELEBRANTE:  DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (1, 1-5; 9-14)
In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta.

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto. A quanti però l'hanno accolto,ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. 
(Il celebrante propone una breve riflessione)
…Canto n° 3
Guida: Anche Agostino, investito dalla incredibile evidenza dell’amore di Dio per lui, non ha potuto che aprirsi a questo amore. Ci alziamo e preghiamo insieme con le parole che lui stesso a scritto:

TUTTI:
Tardi ti ho amato, bellezza tanto antica e tanto nuova, tardi ti ho amato. 
Ecco, eri dentro di me tu, e io fuori: fuori di me ti cercavo, e informe nella mia irruenza mi gettavo su queste belle forme che tu hai dato alle cose. Eri con me, io non ero con te. Le cose mi tenevano lontano, le cose che non ci sarebbero se non fossero in te. Mi hai chiamato, e il tuo grido ha lacerato la mia sordità; hai lanciato segnali di luce e il tuo splendore ha fugato la mia cecità, ti sei effuso in essenza fragrante e ti ho aspirato e mi manca il respiro se mi manchi, ho conosciuto il tuo sapore e ora ho fame e sete, mi hai sfiorato e mi sono incendiato per la tua pace.

*** *** ***
(Adorazione silenziosa)
Guida: A conclusione del nostro incontro, ci alziamo e preghiamo, a cori alterni:

1.  Vieni tra noi, Signore. Abbiamo tanto bisogno di un Dio che ci sia vicino, di un Dio che ci comprenda vivendo come noi, di un Dio che sia felice d’abitare con noi.

2. Vieni tra noi, Gesù, come sei venuto un tempo, da amico; scegli noi, oggi, per compagni, per fratelli, e facci condividere la tua vita, la tua missione.

1.  Vieni tra noi, o Cristo che vuoi trasformare il mondo 

facendovi sentire la bontà infinita, facendovi fiorire la felicità dell’offerta.

2.  Vieni tra noi, Salvatore della nostra umanità e di ciascuno di noi,

salvaci dal peccato, da tutte le nostre debolezze, 

purifica i nostri desideri, libera i nostri cuori.

1. Vieni tra noi, o Maestro ad insegnarci il vero, a correggere i nostri errori, elevare il nostro spirito, aprire il nostro orizzonte, a rischiarare il cammino che conduce direttamente al Padre.

CVELEBRANTE:  Il Signore viene!

Viene anche per Erode; viene anche per tutti quelli che lo cercano per metterlo a morte; 

viene anche per chi ha cacciato Maria e Giuseppe la notte della sua nascita.

L'amore non aspetta il contraccambio, per amare. 

Ama e basta! Forse qualcuno sul patibolo, all'ultimo istante della vita, potrà dire: 
"Tu sei veramente il Figlio di Dio",

ma lui è venuto anche per quelli che lo continueranno a maledire; e per tutti quelli che continueranno a vivere come se non fosse venuto.

(TUTTI)
Allora viene anche per noi così distratti, dietro pensieri spesso futili;

per noi, nonostante il nostro cuore duro; per noi e per le nostre vite affaticate;

per noi, per tener acceso il desiderio di vita e di speranza.

Vieni Signore Gesù. Vieni, e fa' che ti riconosciamo.

Vieni e rendici capaci di vedere l'invisibile.

Vieni e aiutaci a credere alla pace che tu ci hai promesso.

Vieni e aiutaci a intravedere i percorsi della pace che tu sei venuto a portare.

Vieni e non stancarti di noi.

SPAZIO PER LE PREGHIERE SPONTANEE
Dopo ogni invocazione rispondiamo: 
“Vieni, Signore, e trasforma il nostro cuore”
CELEBRANTE: Come Agostino, tanti uomini hanno scoperto questa incredibile vicinanza di Dio alla loro vita, al loro soffrire, al loro gioire. In tutti loro è scaturito, come inevitabile conseguenza, il bisogno di riamare Dio, presente nei fratelli, in particolare i più poveri e i più soli. Questo è il segreto della santità cristiana: scoprire il Dio vicino, il Dio-con-noi, per poi farsi vicini ai fratelli che incontriamo sul nostro cammino…
…Esprimiamo ogni nostra intenzione e attesa con le parole che Gesù ci ha insegnato. Diciamo insieme:  PADRE NOSTRO…

BENEDIZIONE EUCARISTICA …Canto finale n° 4

